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Comunicato stampa
OLTRE 45MILA TELEFONATE RICEVUTE NEL 2014:

TELEFONO AMICO ITALIA PUBBLICA I DATI ANNUALI 

L’AREA DEL SÉ CONTINUA A CREARE DISAGIO
La Commissione Elaborazione Dati dell’Associazione ha analizzato l’attività di ascolto del 2014

Padova, 4 dicembre 2015. Sono state 45808 le chiamate utili (su un totale di 82580 contatti)  ricevuti durante l’ultimo anno (2014), in linea con i numeri dell'ultimo triennio. Di queste il 45% arrivano da soggetti abituali, persone cioè che richiamano frequentemente per almeno sei mesi. Il numero totale e la percentuale di soggetti abituali sono dati da non trascurare perché indicativi di uno stato generale che vive la società odierna. «Il ruolo di Telefono Amico Italia – spiega Dario Briccola, presidente nazionale dell’Associazione - nella rilevazione statistica del disagio emotivo in Italia è di particolare rilievo. Ad oggi non esiste, infatti, in Italia altro soggetto in grado di fornire ascolto gratuito, tutti i giorni dell’anno, a coloro i quali provano, per le ragioni più varie, angoscia, tristezza, sconforto, rabbia, disagio».
«La raccolta annuale di questi dati – affermano i membri della Ced, la Commissione Elaborazione Dati dell’ Associazione – risulta essere molto importante non solo per un nostro riscontro interno perché permettono di verificare la congruenza del volontario rispetto all’etica del servizio, l’andamento degli appelli ricevuti e aiutano a calibrare in maniera più precisa gli interventi di formazione, ma anche per predisporre report e letture trasversali delle problematiche legate al disagio emotivo, alla tipologia degli appellanti e a indagini specifiche che di volta in volta l’Osservatorio sul Disagio Emotivo decide di evidenziare». 

Le chiamate ricevute arrivano ancora soprattutto da uomini (60%) ma rispetto all'anno precedente sono aumentate quelle delle donne; il contesto relazionale, quando rilevato, indica che quasi la metà degli utenti vive da solo (49,3%); per la maggior parte gli appellanti hanno età compresa tra 36 e i 65 anni, con una leggera predominanza di utenti tra i 56 e 65 anni (23,8%). Si evidenzia poi una prevalenza di pensionati (46,5%), seguiti dai lavoratori dipendenti (26,3%), mentre la percentuale dei non occupati è del 12%.

L’analisi dei dati ha evidenziato una netta prevalenza di chiamate dalle regioni settentrionali: il 37,8% proviene da regioni del Nord Ovest  (Valle d’Aosta, Piemonte, Lombardia e Liguria); il 29,3% dal Nord Est (Trentino-Alto Adige, Veneto, Friuli-Venezia Giulia, Emilia-Romagna). Dalle regioni del Sud (Campania, Molise, Abruzzo, Calabria, Puglia, Basilicata e Sicilia) proviene solo  18,6% delle chiamate, mentre dal Centro (Toscana, Umbria, Marche, Lazio e Sardegna) la quota percentuale è ancor più bassa (14,3%).

L'89,1% degli appellanti totali ha dichiarato il motivo sottinteso alla chiamata e/o i turnisti sono stati in grado di comprenderlo: «la maggior parte dei problemi esposti – spiega Dario Briccola - riguarda l’area del sé (bisogno di compagnia, solitudine, problemi esistenziali, prospettive e cambiamento, etc.) che da sola copre il 48,7% delle chiamate, seguono poi i problemi relazionali con il 17,3% e le dinamiche legate alla sfera sessuale (13,2%). Il bisogno di compagnia, che si traduce anche in bisogno di essere ascoltati, si fa sempre sentire: un ascolto che deve essere attento e partecipato per  permettere a chi è in difficoltà di aprirsi e raccontare la propria sofferenza. TAI si distingue per la sua capacità di “fare cultura dell’ascolto” empatico e non giudicante e in questo modo di proporre un intervento di prima soglia come base per la prevenzione dei gesti estremi». 

Uno sguardo complessivo agli ultimi cinque anni di rilevazione
Analizzando le rilevazione degli ultimi cinque anni (2010-2014) possiamo notare che con riferimento alla figura dell’appellante tipo non si registrano cambiamenti rilevanti: colui che telefona appartiene al genere maschile, vive da solo e ad inizio telefonata è caratterizzato da uno stato d’animo tranquillo. Alcuni cambiamenti si rilevano nella fascia d’età: fino al 2011 l’età dell’appellante è compresa tra i 36 e 45 anni, negli anni 2012 e 2013 la fascia d’età che presenta la percentuale maggiore è quella che racchiude individui con età tra i 46 e i 55 anni e infine nell'ultimo anno (2014) si è spostata sui 56-65 anni, si è quindi assistito ad uno spostamento progressivo in avanti dell'età media degli appellanti. Per quanto riguarda la professione, invece, in tutti gli anni le telefonate sono arrivate in maniera prevalente da persone pensionate. Il bisogno di compagnia è il disagio emotivo che affligge maggiormente gli appellanti in tutti i cinque anni presi in considerazione, attestandosi su percentuali attorno al 20%. La presenza di una malattia psichica quale problema prevalente ha riguardato principalmente il genere maschile (nel 2014 1769 chiamate contro 773) facendo registrare nel corso degli anni un incremento sempre maggiore del valore percentuale, arrivando al 5,6% nel 2014. 

Il problema della solitudine si è manifestato in modo equivalente tra appellanti uomini e donne mentre il genere femminile è stato più incline nel telefonare a TAI per manifestare disagi legati a problemi familiari o di coppia (nel 2014 2825 chiamate contro 1741)

· Il monitoraggio del suicidio
Rilevare gli stati d’animo accanto alle caratteristiche socio-demografiche e ai problemi principali di coloro che parlano di suicidio può essere fondamentale nel progettare strategie di gestione e di prevenzione del suicidio. A tale proposito il contributo di TAI come ogni anno assume particolare rilievo, in un’area di monitoraggio del disagio dove il settore pubblico è ancora carente. Persiste l’attività di rilevazione di telefonate che hanno a che fare con il suicidio, esposto come problema prevalente dell’appellante o come segnalazione di situazioni riferibili a terzi.

Con riferimento al tema del suicidio sono state registrate complessivamente 1103 chiamate, pari al 2,4% delle chiamate valide totali, per 129 casi tra queste (pari al 15,9% dato in crescita) il suicidio è emerso come problema prevalente. Si rileva anche come, tra questi 129 casi, la prevalenza è di chiamate effettuate da donne (91 contro 38). 
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Alcuni grafici:
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Interventi con problemi per aree


Area del sé
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Appellanti: età
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Appellanti: contesto relazionali


Appellanti: professione
___________________

Telefono Amico Italia
Telefono Amico Italia è un’organizzazione di volontariato che dal 1967 dà ascolto a chiunque provi solitudine, angoscia, tristezza, sconforto, rabbia, disagio e senta il bisogno di condividere queste emozioni con una voce amica.

Conta ben 20 Centri presenti sul territorio nazionale per i quali l’Associazione è un punto di riferimento organico. I centri dislocati nelle varie regioni sono: Bassano del Grappa, Bergamo, Bolzano, Brescia, Busto Arsizio, Mantova, Milano, Modena, Napoli, Padova, Palermo, Parma, Prato, Roma, Sassari, Trento, Treviso, Udine, Venezia, Vicenza.

Telefono Amico aiuta a superare le tensioni emotive e a far ritrovare benessere nelle relazioni personali, promuove la cultura dell’ascolto empatico come fattore di salute emozionale e di prevenzione della solitudine e del disagio emotivo.  Offre un servizio anonimo, indipendente da qualsiasi ideologia politica e religiosa, nel rispetto delle idee e del disagio di chi chiama, raggiungibile attraverso il numero unico 199.284.284, nato nel 2006, attivo 365 giorni all’anno dalle ore 10.00 alle 24.00. Telefono Amico Italia prevede anche un servizio di sostegno attraverso l’uso della scrittura, denominato Mail@micaTAI, nato nel 2012.
I circa 700 volontari in ascolto di Telefono Amico Italia vengono ammessi al servizio alla fine di un corso di formazione di base che frequentano presso il Centro al quale hanno fatto richiesta di adesione. Per tutto il tempo in cui svolgono il servizio di aiuto attraverso l’ascolto per telefono, i volontari devono inoltre seguire una formazione permanente necessaria per poter rispondere nel migliore dei modi agli standard di qualità di Telefono Amico Italia. Ogni Centro locale provvede in maniera autonoma a gestire le proprie attività di formazione per i volontari in ascolto. A livello nazionale esiste una Commissione di Telefono Amico Italia che si occupa della formazione dei formatori attivi nei singoli Centri e della formazione locale relativa a tematiche legate al servizio.

Nel 2008 ha costituito il primo Osservatorio Nazionale del disagio emotivo, nato per evidenziare l’evoluzione delle problematiche sociali che emergono durante le telefonate. Tutti gli anni i dati statistici di Telefono Amico Italia vengono confrontati e integrati con i principali indicatori economici e sociali sul disagio, così da fotografare costantemente la situazione della popolazione italiana. L’analisi delle informazioni quest’anno è stata realizzata dalla Commissione Elaborazioni Dati dell’Associazione. Nel 2015 è uscita la pubblicazione L’ascolto: un approdo sicuro. Quando il telefono ci viene in aiuto, edizioni Cleup.
Telefono Amico Italia è membro del comitato internazionale di IFOTES (International Federation of Telephone Emergency Service), l'organizzazione internazionale che riunisce i centri di aiuto e ascolto tramite telefono di molti Paesi, in Europa e nel mondo dal 1967, anno della sua costituzione e aderisce alla ConVol la Conferenza Permanente dei Presidenti Associazioni e Federazioni Nazionali di Volontariato.  

Telefono Amico Italia è una organizzazione di volontariato iscritta all’Albo Volontariato (P.A.T. Decr. Ass. Politiche Sociali n° 31 del 4 dicembre 2006 già n° 373/30 Regione Piemonte) ed è una Onlus di diritto. 

L’appellante tipo:





Uomo


Adulto (la quasi totalità ha tra i 35 e i 65 anni con una leggera prevalenza della fascia 56 - 65)


Pensionato


Vive solo


Proviene dal nord est








Per info e contatti:
Telefono Amico Italia  -  Ufficio Stampa e Comunicazione 

Lodovica Vendemiati  - Cell. 327 4408639
Email: comunicazione@telefonoamico.it  - Web: www.telefonoamico.it

